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DONARE È… 
un gesto semplice che 
salva vite complesse. 

PRIMO PIANO 

Emergenza estiva rispo-
sta del territorio: il va-
lore del supporto reci-
proco nel Maceratese 
Oltre 150 interventi dei Vigili del Fuoco per il maltempo e sale 
della Regione al lavoro sulla Sanità: l'importanza del volontariato 
e della solidarietà. |  Redazione AVIS Tolentino 

 
Didascalia: Un momento degli interventi. Foto: Archivio AVIS Comunale di Tolentino 

L’ondata di maltempo che ha colpito la provincia di Macerata il 17 agosto 2026 
ha reso necessari oltre 150 interventi da parte dei Vigili del Fuoco e della Pro-
tezione Civile per mettere in sicurezza strade e centri abitati. Parallelamente, 
l’intesa siglata ad agosto tra Regione Marche e organizzazioni sociali per il raf-
forzamento del welfare evidenzia quanto la risposta alle esigenze locali ri-
chieda coesione e prevenzione. 

Episodi come questi ricordano alla comunità di Tolentino l’importanza fonda-
mentali del mutuo soccorso. Così come la Protezione Civile opera nelle emer-
genze operative, la donazione costante di sangue e plasma rappresenta un pre-
sidio di solidarietà indispensabile per la Sanità del nostro territorio, special-
mente durante il periodo estivo. 

 

«Il valore che salva: quando il dono diventa 
vita.» 

Il dono del sangue è un atto concreto di solidarietà che ogni giorno permette 
di curare chi affronta interventi chirurgici, terapie oncologiche o emergenze 
improvvise. Nei giorni scorsi, al centro AVIS di Tolentino, un donatore ha con-
tribuito a garantire le scorte necessarie per un paziente ricoverato al San Sal-
vatore di Pesaro, dimostrando come un gesto semplice possa trasformarsi in 
un aiuto immediato. Donare significa scegliere di esserci: un impegno civico che 
rafforza la comunità e sostiene chi, in un momento critico, ha bisogno di noi. 

INTERVISTA 

Una presenza si-
cura per l’Avis di 
Tolentino: «Gio-
vanni Vallesi» 

 
Foto: Archivio AVIS 

Dietro ogni grande realtà associativa 
c'è un motore silenzioso che ne garan-
tisce il battito. A Tolentino, questo 
cuore pulsante ha un nome e un volto: 
Giovanni Vallesi, da tutti affettuosa-
mente ribattezzato "Giovanni Avis" vi-
sto che pochi conoscono il suo co-
gnome. Storico socio e instancabile 
consigliere, rappresenta da oltre 
vent'anni, insieme a tutti gli altri, la 
spina dorsale della sezione comunale. 

Uomo schivo ma profondamente at-
tento alle esigenze di ogni iscritto, ha 
gentilmente declinato l'invito a rila-
sciare un'intervista, preferendo, come 
nel suo stile, far parlare i fatti. Tutta-
via, il suo operato quotidiano è la più 
eloquente delle dichiarazioni. 

Sorretto da un viscerale senso di ap-
partenenza e da un inesauribile spirito 
di iniziativa, Giovanni ha saputo incar-
nare la missione dell'AVIS con rara de-
dizione. La sua costante disponibilità e 
l'estrema professionalità ne fanno una 
persona esemplare e, soprattutto, un 
uomo di straordinaria sensibilità, il cui 
altruismo discreto continua a scrivere 
le pagine più belle della solidarietà cit-
tadina. 

Tolentinate adottivo, ha sempre de-
dicato tutto il suo tempo libero a 
questa sezione, incarnando l’auten-
tico spirito avisino. 

E come si direbbe tutti in coro: “Per 
Giovanni hip hip hurrà!” 
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SCHERMAGLIE GLOBALI 

Il plasma la Cina e 
gli USA 

 

Pechino vuole emanciparsi dagli 
Stati Uniti su microchip, tecnolo-
gia e materie prime, ma per pro-
durre alcuni farmaci essenziali 
continua a dipendere dal plasma 
americano. Un limite che riguarda 
anche l’Europa: l’Italia, pur racco-
gliendo quantità record di plasma, 
copre solo il 60% del fabbisogno 
nazionale di immunoglobuline. 

Pensavamo che le materie prime 
strategiche fossero petrolio, gas, 
litio e terre rare. Ora dobbiamo 
aggiungerne una molto più vicina 
alla nostra pelle: il plasma umano. 
Un’inchiesta della CNN evidenzia 
uno dei paradossi della competi-
zione tra Cina e Stati Uniti. Pe-
chino punta all’autosufficienza 
tecnologica e industriale, ma per 
l’albumina umana dipende ancora 
dalla grande disponibilità interna-
zionale di plasma proveniente da-
gli USA. 

Dal plasma derivano albumina, 
immunoglobuline e fattori della 
coagulazione, medicinali indi-
spensabili per cirrosi, immunode-
ficienze, malattie neurologiche e 
autoimmuni, emofilia e numerose 
patologie rare. Gli Stati Uniti 
hanno sviluppato una capacità di 
raccolta enorme: a differenza 
dell’Italia, dove la donazione è vo-
lontaria e gratuita, negli USA i do-
natori possono essere remunerati 
e sottoporsi alla plasmaferesi con 
maggiore frequenza. Per ridurre la 
dipendenza servono più plasma-
feresi, maggiore omogeneità tra 
le Regioni e un uso più appro-
priato di albumina e immunoglo-
buline. La Cina vuole soluzioni bio-
tecnologiche alternative. L’Italia 
dovrebbe agire prima che un me-
dicinale essenziale inizi a man-
care. l'autosufficienza del plasma 
non è autarchia sanitaria: è capa-
cità di curare i propri cittadini 
quando il mercato mondiale entra 
in crisi. 

EMERGENZA DONAZIONI 

AVIS Marche al-
larme: scorte san-
gue in calo, appello 
ai donatori  

Il presidente dell'Avis Regionale 
Marche, Daniele Ragnetti, ha 
lanciato un appello urgente ad 
agosto 2026 per fronteggiare la 
grave carenza di sangue e pla-
sma nella regione. Il calo delle 
scorte, determinato dal periodo 
estivo e dalle temperature sopra 
la norma, rischia di compromet-
tere l'autosufficienza regionale. 
«Avis invita tutti i donatori ido-
nei a programmare le proprie 
donazioni periodiche, la prima 
fin da subito, per superare la 
momentanea difficoltà», ha di-
chiarato Ragnetti, sottolineando 
l'importanza della continuità del 
gesto altruistico. La situazione è 
aggravata dalla vicenda dello 
spreco di plasma all'Officina del 
Sangue di Torrette, emersa a 
marzo 2026, quando centinaia di 
sacche donate furono buttate 
per carenze organizzative. Ra-
gnetti, intervenendo all'assem-
blea di aprile a Montegiorgio, 
aveva già ribadito che «Avis è 
l'unica parte lesa» e che avrebbe 
«chiesto il conto a tutti i respon-
sabili». 

Foto 92 assemblea regionale Marche 
L'appello richiama i valori fon-
danti dell'associazione: volonta-
riato, gratuità, solidarietà e re-
sponsabilità. Dietro ogni sacca 
c'è un gesto anonimo che salva 
vite: talassemici, pazienti in at-
tesa di trapianti, vittime di inci-
denti. Come ricorda una donna 
talassemica, «il sangue non si 
può riprodurre in laboratorio né 
comprare in farmacia». L'asses-
sore regionale alla Sanità Paolo 
Calcinaro ha confermato l'al-
larme, invitando i cittadini a ri-
spondere all'appello per rico-
struire fiducia nel sistema trasfu-
sionale marchigiano. 
 

 

EQUILIBRIO CONDIVISO 

Se tu stai bene, 
spesso sta meglio 
anche lui: il filo 
che unisce la no-
stra salute a 
quella di cani e 
gatti 
La convivenza tra persone e ani-
mali plasma le abitudini quoti-
diane: dal movimento allo stress, 
fino alla vita sociale. Piccoli gesti 
– un boccone condiviso, una pas-
seggiata rimandata, il gatto igno-
rato mentre prendiamo il tele-
fono – mostrano quanto ci in-
fluenziamo a vicenda. Per questo 
parlare di benessere animale 
senza considerare quello 
umano, o viceversa, significa 
perdere una parte essenziale 
della storia. 

Le linee guida del 2026 ricordano 
che vivere con un animale può 
aumentare movimento, tempo 
all’aria aperta e interazioni so-
ciali, riducendo solitudine e an-
sia. Ma un animale non è una te-
rapia: serve equilibrio. Il cane 
può farci alzare dal divano, ma 
solo se gli permettiamo di soddi-
sfare davvero i suoi bisogni. Tre 
minuti intorno al palazzo non ba-
stano. Età, razza, taglia, salute e 
temperamento determinano la 
qualità dell’attività fisica. 

La passeggiata più utile non è 
quella “per far fare pipì”, ma 
quella che permette di cammi-
nare, annusare, esplorare e inte-
ragire con l’ambiente. E, quasi 
senza accorgercene, fa bene an-
che a noi. 

Per una buona donazione 

✓ Riposa la sera prima 

✓ Bevi molta acqua 

✓ Fai colazione leggera 

 

COMMUNITY 

Storie di donatori: 
le voci della comu-
nità di Tolentino 

 

Sergio Tombolini 

AVIS Comunale Tolentino celebra 
con grande orgoglio tre protago-
nisti della solidarietà cittadina: 
Sergio Tobolini, Gianni Petini e 
Raffaella Agudi. Sergio e Gianni, 
insieme, hanno raggiunto l’incre-
dibile traguardo di 222 donazioni, 
un numero che racconta anni di 
impegno, costanza e amore verso 
la comunità. Raffaella, con i suoi 
50 atti di solidarietà, conferma la 
forza di un gruppo che non smette 
mai di dare il buon esempio. 

 
Per Sergio, però, è arrivato il mo-
mento di fermarsi: l’età non gli 
permette più di continuare a do-
nare, e il giorno della sua ultima 
donazione è stato carico di emo-
zione. Qualche lacrimuccia è 
scesa, non solo sul suo volto, ma 
anche su quello di chi ha condiviso 
con lui un percorso fatto di altrui-
smo e legami sinceri. 

Questo momento ha mostrato 
quanto forte sia l’attaccamento 
che si crea tra donatori, un legame 
che va oltre il gesto del dono e di-
venta parte della vita di ciascuno. 
AVIS Comunale Tolentino ringra-
zia questi splendidi volontari per 
tutto ciò che hanno fatto e conti-
nueranno a rappresentare. La loro 
storia ispira tutta la comunità a 
donare con cuore. 

 
Gianni Petini 

 


